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durata spettacolo 
1h e 5 minuti senza intervallo

teatro CARIGNANO

di Caryl Churchill
traduzione Monica Capuani
un progetto de lacasadargilla
regia Lisa Ferlazzo Natoli
e Alessandro Ferroni 
con Caterina Carpio (Sally)
Tania Garribba (SIGNORA JARRETT)
Arianna Gaudio (VI)
Alice Palazzi (LENA)
dramaturg Margherita Mauro
paesaggi sonori e ideazione spazio 
scenico Alessandro Ferroni
drammaturgia del movimento 
Marta Ciappina
scene Marco Rossi, Francesca Sgariboldi
ambienti visivi Maddalena Parise
drammaturgia delle luci Luigi Biondi
costumi Anna Missaglia
accompagnamento alla ricerca 
Marco D’Agostin
assistente alla regia Matteo Finamore
Piccolo Teatro di Milano – Teatro d’Europa
Teatro di Roma – Teatro Nazionale
diritti di rappresentazione a cura di 
Agenzia Danesi Tolnay

Dopo il successo di Anatomia di un suicidio, vincitore di cinque Premi Ubu, 
lacasadargilla porta in scena il primo allestimento italiano di Escaped Alone 
di Caryl Churchill. Quattro donne si ritrovano in un pomeriggio d’estate: tra tè, 
chiacchiere e ricordi, il quotidiano si incrina e lascia emergere improvvisi racconti 
di catastrofi. Sally, Vi, Lena e la Signora Jarrett, le protagoniste, si muovono tra ironia 
e inquietudine, in un dialogo fatto di interruzioni, cambi d’umore e pensieri che 
si accavallano. Churchill, tra le massime drammaturghe inglesi contemporanee, 
descrive un cortocircuito domestico e perturbante, tra commedia e apocalisse, 
interrogando la fragilità delle nostre vite e le certezze su cui si fondano. 
Nella traduzione di Monica Capuani, lacasadargilla esplora la forza visionaria di una 
scrittura che trasforma un pomeriggio qualunque in un inquietante affresco del 
presente, dove il tragico e il comico convivono e la catastrofe, intima e collettiva, 
irrompe nella quotidianità.
Dichiara Alessandro Ferroni: «Churchill lo scrive nel 2016, guardando al presente 
della bolla immobiliare londinese e alle derive del mondo occidentale, e noi oggi, 
a dieci anni di distanza, nelle nostre metropoli e non solo, la vediamo pienamente. 
Parole come distopia e apocalisse ci sono estremamente familiari, 
ma che cosa si muove veramente sotto di noi, sotto la pellicola del visibile? 
Forse la vera, piccola apocalisse è la depravazione capitalistica a cui siamo 
sottoposti incessantemente con grazia silenziosa». Mentre per Lisa Ferlazzo Natoli: 
«Allo “scandalo della vecchiaia” abbiamo sostituito lo “scandalo” di una fase della 
vita in cui si lotta in tutti sensi contro la forza di gravità. Ci è parso naturale avere 
intorno donne della nostra generazione, portatrici di paure, tabù, fragilità immense 
comuni a noi e, paradossalmente, oggi forse maggiori di quelle delle ottantenni. 
E operare con loro una sorta di continuo tentativo di viaggio nel tempo, 
spostandosi indietro e in avanti, per mettere naso nel futuro anteriore, un futuro che 
sta già accadendo».

Escaped Alone
10 – 15 novembre 2026
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